
 

 

Oggetto: Agibilità sindacale alle istituzioni scolastiche  

 

Gentili Dirigenti, 

risulta alle OO.SS. scriventi, che in alcune scuole l’agibilità sindacale abbia assunto carattere privilegiato in 
favore di una particolare sigla.  
E’ noto infatti che, in alcune istituzioni scolastiche, vi sia completo accesso agli uffici di segreteria e alle 
procedure amministrative, tanto da poter affermare che la suddetta organizzazione sindacale gode della 
facoltà di poter svolgere formazione e supporto on the job, al di là di qualsivoglia regolamento privacy 
esistente.  
Tali consuetudini sicuramente stridono in primo luogo con il principio di equità che deve essere sempre tenuto 
in massima considerazione per le buone relazioni sindacali, in secondo luogo costituiscono un illecito che 
potrebbe esporre sia i lavoratori che le SS.VV. II. a contenziosi.  

Sicuri che ogni Dirigente Scolastico cercherà di verificare e scoraggiare la presenza di un rappresentante 
sindacale con improprio libero accesso agli atti della scuola negli uffici della segreteria o del direttore 
amministrativo,  
auspichiamo  che siano impedite collaborazioni di carattere lavorativo a scopo di proselitismo, in quanto 
l’affiancamento dei lavoratori da parte di un sindacalista, per altro non appartenente alla scuola stessa,  
causerebbe due enormi problemi: uno riguardante la privacy del personale dell’istituzione scolastica che 
vedrebbe i propri dati gestiti da soggetti terzi non autorizzati, l’altro, ben più grave, afferente ad una disparità di 
trattamento nella gestione delle relazioni sindacali con le diverse sigle, ovvero agevolandone una a scapito 
delle altre, quasi confidando in maggiori conoscenze delle tematiche contrattuali. 

Le OO.SS. invitano le SS.VV. ad una puntuale verifica di quanto sopra, allo scopo di applicare parametri di agibilità 
sindacale uniformi e legittimi a tutte le organizzazioni sindacali.  

Invitiamo altresì a ricondurre le trattative connesse agli istituti contrattuali agli opportuni tavoli negoziali e al 
dialogo costruttivo con la RSU di Istituto, evitando che tale forma di “sindacalismo privilegiato”  possa proseguire 
in azioni promotrici di contrattazioni in favore di singoli associati, privando l’intera comunità scolastica di un 
corretto e leale diritto di rappresentanza. 

In difetto le scriventi OO.SS. adiranno le sedi competenti per valutare la sussistenza di comportamento 
antisindacale.   

I più distinti saluti 

Cuneo 26/11/2024 

 

 


